
 

 

 

Circolare n. 69 I    75 P  75 S​​ ​ ​ ​ ​                  Modugno, 28/10/2025 

                                                                                                              Ai docenti di Scuola dell’Infanzia 

                                                                                                        Ai docenti di Scuola Primaria  

     Ai docenti di Scuola Secondaria 

 

Oggetto: Disposizioni concernenti il percorso di formazione e di prova del personale docente ed 
educativo - disciplina delle modalità di svolgimento della prova finale e definizione dei criteri per la 
valutazione del personale in periodo di prova per l’a.s. 2025-2026. 

L’anno di formazione e di prova per i docenti neo-assunti o che hanno ottenuto il passaggio di ruolo 
costituisce una fase fondamentale per la crescita culturale e pedagogica delle nuove risorse 
professionali: nata per rispondere a precisi obblighi di legge, offre numerose opportunità per costruire o 
potenziare competenze didattiche e metodologiche e per acquisire un’adeguata e corretta informazione 
sui diritti e i doveri connessi al nuovo status giuridico. 

Il percorso di formazione e di prova è disciplinato dal Decreto Ministeriale n. 226/2022 del 16 agosto 
2022, che prevede: 

- il superamento del percorso di formazione e del periodo annuale di prova in servizio subordinato allo 
svolgimento di almeno 180 giorni di servizio effettivamente prestato nel corso dell’anno scolastico, di 
cui almeno 120 per le attività didattiche; 

- la verifica dell’anno di prova attraverso un test finale, consistente in una discussione che accerti come 
si siano tradotte in competenze didattiche pratiche le conoscenze teoriche disciplinari e metodologiche 
del docente, attraverso valutazione da parte del Dirigente Scolastico, sentito il Comitato per la 
Valutazione dei docenti e il tutor di riferimento, nominato dal dirigente scolastico; 

- la valutazione finale del Dirigente Scolastico e del Comitato di Valutazione. 

Ai sensi dell’art.4 c.1 del suddetto decreto, il periodo di formazione e di prova è finalizzato 
specificamente a verificare la padronanza degli standard professionali da parte dei docenti neo-assunti 
con riferimento ai seguenti criteri: 



 

a. corretto possesso ed esercizio delle competenze culturali, disciplinari, didattiche e metodologiche, con 
riferimento ai nuclei fondanti dei saperi e ai traguardi di competenza e agli obiettivi di apprendimento 
previsti dagli ordinamenti vigenti; 

b. corretto possesso ed esercizio delle competenze relazionali, organizzative e gestionali; 

c. possesso ed esercizio delle competenze di orientamento e di ricerca, documentazione e valutazione; 

d. osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico e inerenti la funzione docente; 

e. partecipazione alle attività formative e raggiungimento degli obiettivi dalle stesse previsti. 

Ai fini della verifica delle lettere a) e c), sulla base del piano triennale dell'offerta formativa, del rapporto 
di autovalutazione (RAV) e della documentazione tecnico-didattica relativa alle classi, ai corsi e agli 
insegnamenti di pertinenza, il docente in periodo di prova redige la propria programmazione annuale, in 
cui specifica, condividendoli con il tutor, gli esiti di apprendimento attesi, le metodologie didattiche, le 
strategie inclusive e di sviluppo dei talenti, gli strumenti e i criteri di valutazione, che lo, progettuali, 
collegiali, l’abilità di affrontare situazioni relazionali complesse e dinamiche interculturali, nonché la 
partecipazione attiva e il sostegno ai piani di miglioramento dell'istituzione scolastica. 

Ai fini della verifica della lettera e), si rinvia a quanto di seguito riportato in materia di attività formative. 

Allo scopo di personalizzare le attività di formazione, anche alla luce delle prime attività didattiche svolte, 
il docente in periodo di prova dovrà tracciare un primo bilancio di competenze, in forma di 
autovalutazione strutturata, con la collaborazione del docente tutor. 

Il bilancio di competenze deve essere predisposto entro il secondo mese dalla presa di servizio come 
da circolare che segue. 

Il dirigente scolastico e il docente in periodo di prova, sulla base del bilancio delle competenze, sentito il 
docente tutor e tenuto conto dei bisogni dell’istituzione scolastica, stabiliscono con un apposito patto per 
lo sviluppo professionale, gli obiettivi di sviluppo delle competenze di natura culturale, disciplinare, 
pedagogica, didattico-metodologica e relazionale, da raggiungere attraverso le attività formative di cui 
all'articolo 6 del decreto e la partecipazione ad attività formative attivate dall'istituzione scolastica o da 
reti di scuole. 

Nel percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio, le attività formative hanno una 
durata complessiva di 50 ore, aggiuntive rispetto agli ordinari impegni di servizio, rivestono carattere di 
obbligatorietà e sono articolate in quattro diverse fasi: 

●​ INCONTRI PROPEDEUTICI E DI RESTITUZIONE FINALE​   6 ORE 

●​ LABORATORI FORMATIVI/ VISITE A SCUOLE INNOVATIVE​ 12 ORE 

●​ MOMENTI DI OSSERVAZIONE FRA PARI (“PEER TO PEER”)​ 12 ORE 



 

●​ FORMAZIONE ON-LINE SULLA PIATTAFORMA INDIRE ​ ​  20 ORE 

Al termine del percorso di formazione e del periodo annuale di prova in servizio, il docente in periodo di 
prova, con la supervisione del docente tutor, traccia un nuovo bilancio di competenze per registrare i 
progressi di professionalità, l’impatto delle azioni formative realizzate, gli sviluppi ulteriori da ipotizzare. 

 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Gabriella D’Agostino 

Firma autografa sostituiva a mezzo stampa, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D. Lgs.n.39/1993 

 

 
 
 


